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rappresentanze di prender cognizione di tu t t i 
i documenti, e per vedere se sarà possibile 
venire ad un accordo. 

Prendendo quindi atto di quanto l'ono-
revole sotto-segretario di Stato ha risposto, 
che cioè, nel caso di disaccordo, solo l'au-
tori tà giudiziaria dovrà provvedere, e che 
la convocazione degli utent i avrà ad ogni 
modo luogo dopo la scadenza del termine 
prorogato per la presentazione dei reclami, 
io attenderò questa convocazione, raccoman-
dando solo che essa avvenga alcune setti-
mane dopo scaduto il termine, per dar modo, 
ripeto, agli interessati di studiare i volumi-
nosi incartamenti e tu t t i i reclami che si 
riferiscono a questa questione gravissima e 
di interesse vitale per tu t to l 'Agro lodi-
giano. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Bertesi al ministro del l ' in terno: 
« per sapere quale at teggiamento intenda 
prendere davant i alla unione di dieci f ra i 
p iù important i molini i tal iani , nucleo primo 
di un futuro monopolio. > 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l ' interno. 

Marsengo-Bastìa, sotto-segretario di Stato per 
l'interno. Al Ministero dell ' interno nulla ri-
sulta circa questa unione fra i dieci più im-
portant i molini i tal iani , che forma oggetto 
dell ' interrogazione dell ' onorevole Bertesi; 
nul la quindi, proprio nul la avrei da rispon-
dere in questo momento. Se l 'onorevole Ber-
tesi mi darà chiar imenti in proposito, io 
potrò assumere informazioni e r ispondergli 
diret tamente, se sarà cosa che r iguarda il 
Ministero dell ' interno, o pure trasmettere la 
questione al Ministero competente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bertesi. 

Bertesi. Io credo che la questione che è 
oggetto della mia interrogazione sia della 
massima importanza perchè involge gran 
par te della economia nazionale. 

Essa si presenta sotto due aspetti, quello 
generale che è la tendenza d^lle varie in-
dustrie ad unirsi in s indacat i ; quella spe-
ciale dell 'unione dei molini. 

Lanostra economia pubblica poggia sul car-
dine del la l ibera concorrenza; questa dovrebbe 
dominare i mercati, determinare i prezzi delle 
merci e del lavoro. Invece essa o non agisce 
per circostanze peculiari esteriori, o dove 
agisce efficacemente porta ad una guerra da 

lupi che a t terra i più deboli e costringe i 
più forti ad intendersi f ra di loro, di qui 
l 'origine dei sindacati . 

Su questo fenomeno economico che va 
accentuandosi io richiamo tu t ta l 'attenzione 
del Governo il quale non può disinteressarsi 
da questi fa t t i che indicano l 'orientamento 
nuovo della economia pubblica che si sente 
a t t ra t ta verso la mutua solidarietà, con 
questa differenza che oggi la solidarietà si 
esplica f ra i pochi a danno dei più, domani 
dovrà estendersi ai p iù a vantaggio di tu t t i . 

I l sindacato del ferro ha fa t to salire da 
16 a 25 lire i l quintale il ferro stesso senza 
aumentare di un soldo le mercedi operaie; 
le raffinerie da zucchero si sono intese; le 
fabbriche di fiammiferi si accordano; i mo-
lini si uniscono, è tu t ta una fioritura di sin-
dacati che minaccia il consumatore; è la 
bancarotta imminente della libera concor-
renza. E che i s indacati valgono a qualche 
cosa lo prova il r ialzarsi improvviso delia 
Società Veneta e le azioni della Terni che 
da 250 sono salite a 1300 lire. 

Ma venendo ai molini debbo constatare 
che i dieci molini unit isi dispongono della 
potenziali tà di produzione di forse un terzo 
del fa-bisogno i tal iano e di un capitale così 
ingente da potere imporsi sui mercati. 

I l Sindacato comincerà nella prossima 
campagna coll ' impadronirsi delle piazze per 
mezzo dei contrat t i a tempo e costringerà j 
molini r imast i fuori ad entrare in società o 
ad essere condannati ad una parziale inazione. 

Io non mi preoccupo del presente o di 
un avvenire prossimo, mi preoccupo di ciò 
che sarà f ra qualche anno. 

In tanto constato che qui a Roma, dove 
esiste una sola Società di macinazione, i fru-
menti sono tenut i a prezzo più basso degli 
a l t r i mercati e le far ine più alte. 

Difa t t i i mugnai dell 'Emilia possono por-
tare qui le loro far ine in concorrenza della 
Società dei molini pur avendo da sostenere 
la spesa di trasporto di 500 chilometri di 
ferrovia. 

Avverrà dunque non che a Roma diminui-
ranno le farine, ma aumenteranno altrove e 
non si sa a qual l imite. Riconosco che oggi, 
contrariamente alla leggenda, l ' industr ia dei 
molini è povera, ma temo che essa si rifaccia 
troppo a danno del popolo. 

Concludo: non mi maraviglio che al Go-
verno nulla consti ; se invece di un Sinda-


